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T R I B U N A L E  D I  C A L T A N I S S E T T A  

Ufficio esecuzioni immobiliari 

 

 

Il giudice dell’esecuzione, 

Visti gli atti ed i documenti del procedimento esecutivo N. 4/2002  R. Es.; 

sciogliendo la riserva espressa all’udienza dell’11 luglio 2018; 

vista l’ordinanza di delega delle operazioni di vendita emessa il 6 febbraio 2013, con la 

quale sono state delegate le relative operazioni al notaio Cecilia Claudia Romano, 

ritenuto che occorre determinare la modalità di vendita del residuo compendio - all’esito 

dei provvedimenti di estinzione parziale emessi successivamente alla delega -, alla luce 

delle modifiche introdotte dalla normativa regolamentare di cui all’art. 161-ter disp. att. 

c.p.c., di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32; 

visto l’art. 569 c.p.c.  

DISPONE 

procedersi alla vendita del residuo compendio, secondo le modalità di cui all’ordinanza 

del 6 febbraio 2013, così integrata: 

 

 il professionista delegato dispone con apposito avviso – da comunicarsi a tutte le parti, 

ivi compresi gli eventuali creditori iscritti non intervenuti – la vendita senza incanto, 

provvedendo a indicare: 

a)  il luogo in cui le attività connesse alla vendita dovranno essere effettuate (presso 

il suo studio o nella stanza a ciò deputata presso il Tribunale); 

b) se la vendita si dovrà fare in uno o più lotti; 

c) una breve descrizione dei beni costituenti ciascun lotto, contenente a titolo 

esemplificativo, le caratteristiche essenziali, la consistenza catastale, la destinazione 

d’uso, la rendita catastale, la presenza di eventuali vincoli urbanistici o paesaggistici, 

ecc; 

d) il prezzo base per ciascun lotto, determinato a norma dell’art. 568 c.p.c., tenendo 

conto della relazione di stima depositata dall’esperto e delle eventuali note depositate 

dalle parti ex art. 173bis co. 4 disp.  att. c.p.c.; l’indicazione che è valida l’offerta pari 

al 75 % del prezzo base; 

e) il giorno, l’ora entro cui dovranno essere proposte le offerte di acquisto a norma 

dell’art. 571 c.p.c. (termini non inferiori a novanta giorni e non superiori a centoventi 

giorni); 

f) l’avviso che l’offerente deve presentare una dichiarazione, in regola con il bollo, 

contenente – a pena di inefficacia – l’indicazione del prezzo, del tempo e modo del 

pagamento e ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta, oltre a copia di un 

valido documento di identità dell’offerente e, se necessario, a valida documentazione 

comprovante i poteri o la legittimazione (ad es. procura speciale o certificato 

camerale); in caso di dichiarazione presentata da più soggetti, l’indicazione di quello, 

tra questi, che abbia l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento; 
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g) l’avviso che la validità e l’efficacia dell’offerta di acquisto è regolata dal codice di 

procedura civile, riproducendone le norme relative; 

h) l’ammontare della cauzione (in misura comunque non inferiore ad 1/10 del prezzo 

offerto), disciplinando, altresì, le modalità di restituzione, nonché la misura minima 

dell’aumento da apportarsi  alle offerte; 

i) le modalità di presentazione dell’offerta; 

j) le notizie di cui all’art. 46 del T.U. 6.6.2001, n. 380 e all’art. 40 della L. 

28.2.1985, n. 47 e successive modificazioni, ovvero l’insufficienza di tali notizie tale 

da determinare le nullità di cui all’art. 46, comma 1, del citato testo unico, ovvero di 

cui all’art. 40, comma 2, della L. 47/85,  con espresso avviso che l’aggiudicatario 

potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46, comma 

5, del citato Testo Unico e di cui all’art. 40, comma 6, della citata L. 47/85; 

 il professionista delegato provvederà alla deliberazione sulle offerte di acquisto senza 

incanto redigendo verbale telematico delle relative operazioni, che deve contenere le 

circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli 

offerenti o delle persone ammesse all’incanto, la descrizione delle attività svolte, la 

dichiarazione dell’aggiudicazione con l’identificazione dell’aggiudicatario; il verbale è 

sottoscritto dal professionista delegato; 

 l’importo della cauzione ed il saldo prezzo andranno versati su conto corrente 

bancario, intestato alla procedura e vincolato all’ordine del giudice, da aprirsi nella 

filiale degli istituti di credito che offrono le condizioni più vantaggiose, da individuarsi 

a cura del medesimo professionista delegato tra gli istituti aderenti all’infrastruttura 

“PagoPA”; 

Il GIUDICE DISPONE  

 la vendita telematica con modalità sincrona mista; 

 che il GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA  sia la società  Aste Giudiziarie 

Inlinea s.p.a. e che il PORTALE DEL GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA 

sia il sito www.astetelematiche.it; 

 che il REFERENTE DELLA PROCEDURA incaricato delle operazioni di vendita sia 

il professionista delegato;  

 che le offerte di acquisto possono essere presentate su supporto analogico-cartaceo 

ovvero con modalità telematiche come stabilito dagli artt. 12 e 13 del D.M. 26/2/2015 

n. 32; 

 che coloro che hanno presentato l’offerta su supporto cartaceo partecipino alla vendita 

innanzi al delegato, nel luogo nel giorno e all’ora indicati nell’avviso di vendita; 

 che coloro che hanno presentato l’offerta con modalità telematiche partecipino alle 

operazioni di vendita con modalità telematiche, collegandosi all’area riservata del 

PVGT il giorno e all’ora indicati nell’avviso di vendita; 

 che l’offerta presentata su supporto analogico-cartaceo deve essere depositata in busta 

chiusa all’esterno della quale sono annotati, a cura del medesimo professionista 

ricevente o da suo delegato ad hoc, il nome, previa identificazione, di chi 

materialmente provvede al deposito, il nome del giudice dell’esecuzione, quello del 

professionista delegato e la data fissata per l’esame delle offerte; la cauzione verrà 

versata a mani del professionista delegato con assegno circolare non trasferibile 

intestato al professionista delegato, con indicazione del numero della procedura e del 

lotto per cui si partecipa; 
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 che l’offerta presentata con modalità telematiche deve essere depositata tramite il 

modulo web “Offerta telematica” del Ministero della Giustizia e inviata all’indirizzo 

PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, con la precisazione 

che: a) l’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 

completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

Ministero della Giustizia; b) l’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto 

per legge con modalità telematica (segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di 

credito), fermo restando che il mancato versamento del bollo non determina 

l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle procedure per il recupero coattivo); la 

cauzione verrà versata tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla 

procedura; l’offerente avrà cura di effettuare il bonifico in tempo utile per risultare 

accreditato allo scadere del termine per la presentazione delle offerte; la copia della 

contabile del versamento andrà allegata all’offerta; 

Il GIUDICE INOLTRE DISPONE  

 che, a cura del professionista, sia data pubblicità della vendita sul portale del Ministero 

della  Giustizia nell’area pubblica denominata “portale delle vendite pubbliche” in 

conformità alle specifiche tecniche stabilite dal responsabile per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della Giustizia;  

 che la pubblicazione sul portale sia eseguita dal medesimo soggetto che assicura la 

pubblicazione dell’avviso di vendita sui siti internet (Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A.); 

manda la cancelleria per la comunicazione del presente provvedimento ai creditori, ai 

debitori e al professionista delegato. 
Caltanissetta, 23/07/2018  

                                                                                                 Il G.E. 

                                                                             Dott.ssa Rossella Vittorini 
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